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Quelle cifre furono da noi riprodotte con 
tutta esattezza. 

Ma 1’ Indicatore, soggiunge la Nazione, ne 
dà delle altre; voi riproducendole vi siete 
data la zappa ne' piedi. 

Tutt' altro ; noi riproducendo dall’ Indicatore 
il conto de’ versamenti fatti dalla Società dei 
beni demaniali abbiamo compiuto semplice- 
mente un atto di lealtà. Quel conto d’altronde 
non contraddiceva punto i ragguagli . ufficiali 
della Commissione del bilancio da noi riferiti 
e quando li avesse contraddetti non ce ne sa- 
remmo perciò astenuti. E veramente se con- 
traddizione ci fosse, la colpa, badi la' Nazione; 
non sarebbe nostra, ma del ministro della fi- 


* nanza che avrebbe comunicati alla Commis- 


sione dei dati inesatti; giacchè noi’ del no- 
stro non ci abbiamo aggiunto niente, nè 
avremmo potuto, ‘poichè in fatto di conti con- 
suntivi ufficiali non ci ha che accettarli, tanto 
più allorchè sono particolareggiati come quelli 
pubblicati dalla-Commaissione del bilancio. 

Se mai si potesse metter in forse l’esattezza 
di un conto ad una data determinata, dove si 
andrebbe ? Qual criterio si avrebbe per giu- 
dicare della finanza ne” suoi rapporti coi con- 
tribuenti, coi creditori, colle varie società? 

Noi di codest’ esattezza non abbiamo dubi 
tato; ne potrebbe dubitar la Nazione? - 

Ora che risulta da’ conti della Commissione 
del bilancio? 

Che i versamenti ‘ fatti effettivamente nelle 
casse dello Stato dalla ‘Società de’ beni de- 
maniali ascendevano a tutto il 34 ottobre 1868 
a L, 31,615,664 83, e che L. 1,108,458 "70 
rappresentanti le scadenze della seconda quin- 
dicina di ottobre non furono versate che in 
novembre dopo la. liquidazione provvisoria; in 
tutto L. 32,724,120 53. i 

Secondo l’Indicatore invece i versamenti sa- 
rebbero ascesia tuttoil 1868a L.35,955, 765:33. 
La differenza sarebbe soltanto di poco più di 
tre milioni, ma sa la Nazione quando l’ecce- 
denza fu versata realmente nelle casse dello 
Stato ? Può essa sospettare che il versamento 
abbia avuto luogo prima della comunicazione 
dei conti fatta alla Commissione del bilancio? 
Sarebbe un sospetto ridicolo. Ecco  adunque 
che il preteso errore strombettato dalla. Na- 
zione è una sua ipotesi e nulla di più; ma 
quando pure ci fosse , noi non ci avremmo 
che vedere; lasceremmo che quelli che l'hanno 
commesso se l’aggiustassero tra loro. 

Lasciando or da banda, questa discussione, 
la quale se qualche cosa prova è soltanto che 
la Nazione non è ancor riuscita a scoprire m 
un importante volume d’ Allegati. della ., Com- 
missione del bilancio ciò che tutti gli altri 
ci hanno trovato, noi potremmo domandare 
con ‘qual logica la Nazione ci cacci «di' mezzo 
la situazione della finanza. È 

La discussione nostra si aggirava sopra una 

verità di fatto, La verità fu messa in sodo 
in maniera autentica , riproducendo le cifre 
ufficiali de’ versamenti che la Nazione è co- 
stretta di confessare di non essere. stata in 
grado di precisare. E ci basta; quanto alle 
condizioni della finanza, noi aspettiamo. .le-ri- 
velazioni dell’ on. ministro della finanza e la 
conferma fondata su calcoli ben ponderati che 
il disavanzo dell’esercizio 1869 si riduce ‘pro- 
prio ad 44 milioni! Potrebbe la Nazione de- 
siderare maggior discrezione? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naro, 3 marzo. — Credo che il memo- 
randum, del duca di Casacalenda abbia fatto più 


poi sopportare le conseguenze, è una’ pretesa 
questa che certamente non potrà mai essere 
menata per buona ‘a nessun partito od indi 
viduo. 5 

Dica ai suoi amici troppo vivi di stare come 
sì conviene a, persone. di buona società e che 
non, sì brighino di. pestare i piedi agli altri, e 
vedrà che nessuno andrà a vedere cosa man- 
giano e di che colore.sono le loro opinioni 
politiche od i discorsi che tengono fra di loro. 

Il torto l'abbiamo avuto noi nell'avere vo- 
luto tenerli per qualche cosa, e di avere loro, 
in varie occasioni, fatto l'onore di crederli ter- 
ribili. 

Bisognava lasciarli stare nella loro piccola 
cerchia di amici e conoscenti ed'in poco tempo 
si sarebbero stancati di essere rimasti in disparte 
da tutti ed a poco a poco si sarebbero essi 
stessi accostati ‘agli altri. Abbiamo voluto farè 
prova di generosità porgendo loro pei primi 
la mano, che essi non hanno voluto accettare. 
Si lascino pure in disparte, che il paese non 
ne morrà di crepacuore per questo, e che se- 
guiterà benissimo ad ‘andare avanti ed a fare 
gli affari suoi senza darsi pensiero se il prin- 
cipe Torella riceve! tutti i sabati, 0 se il mar- 
chese Messanella fa ballare quando a Corte si 
danno dei festini | 

A parte questo piccolo ‘incidente che occupò 
mediocremente la attenzione del pubblico, ab- 
biamo ‘passata una"settimana in: una monoto- 
nia I bel Stempo! solo ci ha confortati 
alquanto fino a ieri l’altro, giacchè da un 48 
ore siamo ritornati quasi in pieno inverno. 

I forestieri seguitano ‘ad: arrivare da ogni 
parte ed in.gran, numero. hr 

I principi di Baden fanno i loro preparativi 
per andare a Roma' alle funzioni della setti 
mana santa, ma:se le, LL. AA. germaniche ci 
abbandonano avremo in compenso il principe 
e la principessa di Galles, il cui arrivo è pros- 
simo. 

Ci si dice che in occasione della loro pre- 
senza nella nostra città avrà luogo ai Bagnoli 
una gran manovra. Il gen. Pettinengo sa anche 
con ciò di fare cosa grata alla popolazione, 
la quale si ricorda. ancora della graziosa festa 
militare data ivi. nello scorso, anno, alla pre- 
senza del duca: e: della duchessa di: Aosta, ed 
alla quale: accorse mezza Napoli. 

La nota da voî pubblicata dei nuovi sena- 
tori Ha prodotto qualche malumore fra i di- 
menticati, fanto più che alcuni nomi. onore- 
volissimi si erano già posti in predicato fin 
dalla stessa sera. del; ballo..che..il municipio 
diede al Re ed alla-famiglia, reale a Tarsia. 

La Giovanna II del Petrella da quattro sere 
attira “alS. Carlo’ gran folla e provoca a suo 
riguardò%î' giudizi: più' disparati. Jo sono pro- 
{aio nell'arte musicale; ma vi confesso che 
jetî'a sera quella musica mi piacque più delle 
sere precedenti. Credo che finirà così per gli 
gi resto anche quelli che non vi trovano 
spontaneità: e» novità; di. frasi, non possono a 
meno dî convenire-essere quella. un’opera molto 
studiata; e.che. dimostra nel, Petrella. una; co- 
noscenza profonda e. filosofica dell’ arte ‘che 
professa con tanto onore.» .. 

Il pubblico non tr lascia ‘di chiamarlo ogni 
sera agli onori ‘della scena, e ieri non era 
soltanto il pubblico delle panche che applau- 
diva, ma anche, quello delle poltrone. . La Lotti 
nella parte della Regina ottiene meritatissimi 
applausi, ‘così pure, Quintilli Leoni in quella 
del’ pescatore ‘Aniello.*Il tenore Zaccometti 
nella del conte Lorenzo; ha una' alterna- 
tiva di buona e di' Cc pe pub- 
blico gli sa grado dell'impegno che pone 
nel feta «on soddisfazione generale. 


lenza aperta contro aleun governo, debbe esser 
libera da qualunque impaccio. E dicendo che 
per diretto non se la prendendo contro alcun 
governo 0 principe, nessuno ha ragione di 
chiamarsene offeso, se per caso si trovasse gra- 
vata la coscienza di quel peccato che vien con- 
dannato. Sicchè non promette nulla; anzi si 
professa benevolo verso l’ imperatore e grato 
senza fine dei due interventi e dell’ eccidio 
fatto in quelle congiunture dei romani per- 
duelli. Ponendo a parte la disputa morale del 
Concilio, vuole che sia fatta promessa dall’im- 
peratore di mantenere l'occupazione del terri- 
torio romano, almanco fino alla chiusa del 
Concilio. Non si cura, per altro, di vedere 
éntro Roma un reggimento di francesi; anzi 
se volessero venirci, non li patirebbe di buona 
voglia; imperocchè si ricorda il cardinale 
Antonelli che nella prima occupazione erano 
frequenti gli scandali e gl’impacci per con- 
trasti frequenti fra le potestà pontificie e fran- 
cesi, fra soldati indigeni e stranieri. 

Il partito dell’occupazione del territorio ro- 
mano, e non di Roma, piacque molto al papa 
per le ragioni dette, e all'imperatore per quelle 
che già son note. Per dir tutto insomma dei 
negoziati fra le due Corti, concludo che niente 
per ora è stato concluso, e che forse non si 
concluderà; sicchè resteranno le cose come 
sono : il papa farà in guisa da non isconten- 
tare l’imperatore ; l’imperatore durerà a far 
la guardia al dominio temporale. 

Sua Santità, dopo essersi riavuta da quella 
poca indisposizione di corpo, di che parlai 
nell’altra lettera, fece a piedi un lungo giro 
per la città. Fu notato che non ha florido 
aspetto, e che le gambe lo servono male. 

Da ogni parte di cristianità vengono buoni 
gruzzoli di danaro per la festa dell’ undici di 
aprile, cinquantesimo anniversario della con- 
secrazione sacerdotale di Giovanni Mastai. Fin- 
gendosi che in quel giorno dica messa di no- 
vello, prendesi la cerimonia a pretesto per 
raccogliere danaro. Non somministrando più 
quasi nulla il titolo permanente dell’obolo di 
S. Pietro, bisogna pensare a cose strane, a 
pretesti transitorii. 

Non so se è per la stagione singolarmente 
bella, e per checchè altro, fatto è che ci sono 
tanti stranieri, che gli alberghi non bastano. 
Quello ‘di ‘Washington, prineipiando al mese 
di settembre, non istarà più a disposizione di 
forestieri, ma di cinquanta vescovi che vi di- 
moreranno sedendo a tavola rotonda. So per 
certo che tutti i prelati dell’antico regno di 
Piemonte staranno albergati insieme. Così dite 
di quelli ‘d’ogni nazione, e sappiate che nel 
novero delle ‘nazioni stanno anche Toscana, 
Modena , Due Sicilie ‘ed il Lombardo-Veneto. 
Così una solenne cerimonia religiosa serve an- 
che a dimostrare che la chiesa non riconosce 
il regno d’ Italia, nè le cosidette annessioni. 


‘Nella basilica vaticana già sono fatti i disegni 


per la disposizione de’ banchi, ove siederanno 
prelati e teologi; per essi spendonsi dugento- 
cinquanta mila lire. 


— eo 
LA CONFEDERAZIONE 
DELLA GERMANIA DEL SUD 


La Gazzetta di Slesia pubblica sui progetti 
di confederazione della Germania del Sud un 
articolo importante, dal quale la Correspondance 
de Berlin del 2 riproduce i seguenti passi 
principali : 

Fedele ‘al’ programma contenuto negli ultimi pa- 
ragrafi dellaCostituzione federale e nel dispaccio 
del 7 settembre 1867, il governo prussiano si è 
astenuto sinora da ogni aziene diretta sugli Stati 


forma pe di Confedera- 
zione. Questo a dei legami ufficiosi 
col governo di, Monaco, diceva testualmente : 

« Il principe nelle sue proposte, che sono rela- 
tive tanto alla forma che potrebbe prendere la 
Confederazione di cui parla l'articolo 2° dei preli- 
minari di Nicolsburgo, quanto al modo in.cui po- 
trebbero essere stabilite le relazioni di questa Con- 
federazione con quella del Nord, e che hanno preso 
un carattere determinato, si appoggia su ‘progetti 
di costituzione da lungo tempo preparati e perfet- 
tamente completi. Chiunque conosce i reciproci ri- 
guardi che si dimostrano fra di loro i.governi 
nelle trattative, comprenderà perchè il gabinetto 
bavarese non abbia pubblicati ancora questi pro- 
getti. La riserva in una simile. questione è racco- 
mandata tanto maggiormente, in seguito alle diffi- 
coltà che incontrano, per cui non possono ,proce- 
dere che lentamente, » 

Noi sappiamo infatti da lungo tempo che le opi- 
nioni del principe di Hohenlohe, altre volte con- 
trarie alla Confederazione del Sud, si sono modi- 
ficate. La situazione del Waurtemberg , l’ influenza 
austriaca, la convinzione che il cammino tracciato 
dall’articolo 4° della pace di Praga era il solo: che 
conducesse  all’unione del Nord e del Sud, hanno 
prodotto questo risultato. Il principe diceva il 19 
gennaio 1869: 

« Il governo non farà nulla in vista della crea- 
zione d’uno stato federativo del Sud, perchè è certo 
che l'accordo su questo soggetto fra Ini e la na- 
zione non è possibile ad ottenersi, e perchè esso crede 
che un simile Stato non farebbe altro che acere- 
scere lo spazio che separa il Nord dal Sud. » 

* Nell ottobre dello stesso anno, il principe era di 
un altro parere. Ù 

L'affare del Lussemburgo gli aveva dato l'occa- 
sione di rappresentare la parte di ministro d' ùna 
grande potenza, ed egli tentò, evidentemente di 
riavvicinarsi all'Austria. Ciò che lo prova si è che 
egli fece sapere al sig. di Beust, il quale allora 
era molto riservato, che prima di aprire negoziati 
relativamente alla quistione germanica, egli chie- 
derebbe il parere del suo collega per quindi pro- 
cedere d'accordo coll’Austria. (Vedi il Libro rosso) 
Il cancelliere austriaco rimase freddo di fronte a 
questo passo ch’ egli non aveva provocato e si con- 
tentò di ringraziare. 

È stato allora che il principe di Hohenlohe la- 
vorò col sig. di Varnbubler ad un progetto di ri- 
costruzione della Germania fondato su di una con- 
federazione del Sud. Il Baden aveva respiùto net- 
tamente le proposte che.gli.si facevano allora, ag- 
giungendo che la via da seguirsi era indicata dal 
Parlamento doganale allora'riunito, e non si udi-più 
parlare del progetto. « Però esso non è stato ab- 
bandonato, — ‘afferma la Gazzetta d’'Augusta, ‘ma, 
ci si daranno in tempo utile' spiegazioni sulle fasi 
ch'esso ha attraversato. » } 

Le parole pronunciate dal principe di Hohenlohe 
il 19 gennaio 1867 benchè impresse chiaramente da 
un certo. idealismo, avevano un carattere affatto 
particolarista. I diritti sovrani della Corona vi erano 
rivendicati in modo molto accentuato. La tendenza 
nazionale del suo discorso d' allora e l'assicurazione 
ch’esso contiene che in caso di guerra la ‘Baviera 
non si unirebbe che alla Prussia non meritano’ più 
ora l'approvazione ch'è loro stata data. 

Noi sappiamo attualmente che entrando'al mini» 
stero il principe di Hohenlohe portava;seco.i trat- 
tati d’alleanza, alla pubblicazione dei quali biso- 
gnava preparare le Camere. Il suo cambiamento 
d'opinione prima dell'autunno 1867 non è stato 
però cagionato da veruna pressione estera. 

Quindi è avvenuto nell’ opinione pubblica un 
movimento anti-nazionale ed il ‘ministro-presidente 
è stato più d'una volta sul punto d'esser costretto 
a sagrificare il suo portafogli agl'intrighi degli uo- 
mini che lo considerano ancora troppo ‘nazionale, 
cioè troppo poco ostile alla Prussia. 

La sua posizione era insostenibile, se non. faceva 
o contro la Prussia a seconda delle concessioni. 

Si ha dunque ragione per credere che i pro- 
getti ch’ egli ha maturato non potrebbero 0 
tare un progresso qualunque nella via patriottica. 

Tutti progetti di confederazione del Sud'che 
sono stati fatti sinora, ‘ed’è in 'Bavierae nel Wur- 
temberg che sono ‘avvenuti, hanno ‘un’ carattere 
comune : la tendenza all'annullamento ‘od ‘all'ab- 
bandono dei trattati firmati colla Prussia ed al ri- 


estera. Sarebbe un farsi illusione credere ch”essa 
cercherebbe tosto quell’ unione colla Prussi*éhè 
farebbe sparire tutt’ i pericoli dai! quali ‘potrebbe 
essere minacciata la causa nazionale. Bisognerebbe 
perciò che i monarchi al'di là del Reno-facessero 
dei sagrifizi ai quali non si deciderebbeto certa- 
mente ora. La situazione politicamente. e \strategi- 
camente sfavorevole del sud della, Germania, esi 
gerebbe la sua entrata definitiva. nel sistema. di 
fensivo del Nord e nello stesso tempo la sua ri- 
nunzia ad ogni politica internazionale indipendente; 
quel paese dovrebbe obbligarsi ad adempiere verso 
il capo della Confederazione del Nord le condizioni 
accettate dai principi che appartenevano'alla linea 
del Reno; verso Napoleone. 

Siccome non è probabile che ciò possa aver 
luogo, i governi della nuova Confederazione sa- 
rebbero sempre esposti, mentre si discuterebbe 
nei gabinetti ed i ‘parlamenti sul ‘casusufoe- 
deris, a vedersi sorpresi dagli avvenimenti e. co- 
stretti a rivolgere alla Germania, le:parole ch'essa 
ha, potuto, udire nei giorni di triste memoria in 
cui Napoleone distribuiva le corone: 

«I sovrani dei paesi più vicini alla. Francia, 
esposti senza protezione a tutt'î rischi della guerra, 
si videro costretti a firmare Ja pace oghuno da sè 
ed a separarsi di fatto dalla loro patria comune... 
Invano si sarebbero lusingati di ottenere il loro 
scopo se non si fossero assicurati a tempo ‘una 
protezione potente promessa loro- dal monarca. le 
‘cuî idee furono sempre favorevoli ai veri interessi 
‘della Germania. » 


di A 
CIRCOLARE 'DEL'SIG. DI DA VALETTE! 


Il supplemento al Libro: giallo ‘testè pubbli 
cato in Francia pubblica fra'gli ‘altri. docu- 
menti una circolare indirizzata’ il 122 febbraio 
dal signor di La Valette agliagenti diploma- 
tici francesi. In questa circolare (che non ri- 
produciamo per intero per difetto di spazio) il 
isignor di La Valette, dopo avere riassunto la ( 
‘storia ‘della questione greco-turca ‘e della Con- 
ferenza, scrive quanto segue: 


La Conferenza ha potuto decidere con conoscenza 
{di causa, e non ha esitato a manifestare la propria 
{opinione con intera franchezza. Ma, pure apprez-. 
izando l'argomento della discussione secondo le re- 
{gole del diritto, stimò suo stretto dovere di'dare 
‘alla sentenza che doveva pronunziare la formia più 


‘accettabile per le suscettibilità di cui doveva tener 


{ conto, Essa vi è riuscita, e malgrado tutte le difficoltà 
{che gli venivano suscitate dall’ effervescenza delle 
! passioni nazionali, il governo éllenico ha aderito 


\ alla dichiarazione del 20° gennaio. Ù 


Noi apprezziamo certamente, secondo il uo giu- 


i sto valore, ‘il sentimento ‘che 'l’ ‘ha ‘spinto a soddi 
| sfare il voto delle potenze, e siamo lontani dal cre- 
| dere che la Conferenza abbia risolte tutte: le diffi- 
i coltà relative alla situazione dei due Stati. Senza 
\ esagerare, tuttavia, l’importanza. delle concessioni 
lfatte dal:gabinetto. d' Atene ‘all'opinione pubblica 


europea, è lecito affermare che il risultato ne, fu 
immediato e considerevole. CE 

| Quantunque sia l’apfiarerza in contrario, è la 
!Grecia che ha maggior ragione di rallegrarsi d'una 
\condizione i cui primi effetti furono di liberarla 
idalla complieazione ‘della questione ‘di Creta; dive 
inuta' sì: onerosa per lei, come pure di risparmiarle 
Ne calamità che sarebbero inevitabilmente. derivate 
‘da una lotta disuguale.. Ristabilendo le relazioni 
{fra lei e il governo ottomano, difendendola contro 
til proprio ardore per mezzo delle regole determi- 
inate per le sue relazioni con la Turchia, le po- 
ttenze le hanno reso il più ‘segnalato ‘servizio che 
‘essa potesse sperare. Da questo lato, lo ripeto, Ja 
‘missione compitita ‘dai plenipotenziari ‘ebbe Te più 
latili conseguenze, S 

( I risultati non ‘saranno stati minòri anche sotto 
lun“altro punto di vista, La conferenza. di. Parigi 
‘effettuando il voto manifestato dal congresso, del 
î1856, ha dimostrato, in un incidente speciale , 
{quanto potrebb'essere ‘feconda l’azione diplomatica 
‘delle se venisse applicata, secondo la pro- 
posta dî cui. l’imperatore. prese, alcuni anni. or 
sono, l'iniziativa, al complesso delle questioni; ge- 


re 


} 
i 
i 


può essere accettato” come un glieto ;Dresagio! dei 
progressi che, verranno, ancora compiuti, lo spe- 
riamo,;insquesta novella via, È 

Gradite, ecc. 


rasati 


a. 13 Firmato: Lavare 
bestia 


NOTIZIE ESTERE . 


Leggiamo nella France: 


stribuito stamane (3). 
< È vin volumé'di 250' pagine ; in cui si 
trovano riuniti tutti i documenti relativi #1 
nflitto greco-turco, dall'origine dell'incidente 
finò alla sua soluzione nella Conferenza. 
“«, Il periodo abbracciato in questa Raccolta 
diplomatica, 5’ estende ; dal, 6 settembre 1868 
al.22. febbraio 4869. » 


sLibro.giallo è stato di-. 


I giornali fraricesi pubblicano il decreto | 
‘ imperiale chie ordina i fanerali di Lamartine | 
a spese dello Stato. L'imperatore dichiara di 


; Fapta EPRTRE sai 
tÒ titolo è un atto importante connette alla protesta formata 1’8 aprile 1868 Persigny. Così non vi sarebbe bisogi 
mogli 'atorzi della conferenza” dal fe Giorgio contro l'ordinanza prussiana del modificazione ministeriale. 


| 2)marzo sullo stesso soggetto. » 

Riproduciamo deill’ Osservatore» Briestino : 

« Vienna, 4 marzo. — La legge, finanziaria 
per il 1869, approvata, dalla Commissione.della 

; (Gamera dei deputati, stabilisce le spese'a 229 

* milioni di fiorini, e gl’introiti a 269,200,000. 
Ml ‘disavanzo, calcolato a 2,800;000 sarà da co- 
prirsi mi te l’assurizione di un debito flut- 
tuante. relazione della Commissione pone 
in prospettiva l'aumento d’alcune partite de- 
gl'introiti.. » 

Togliamo da’ giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico : 

. Vienna, 2 marzo. La Commissione , del- 
l'esercito. ha, respinto. con 7 voti. contro. 3 il 
progetto di. legge relativo alla. landsturm (leva 
in massa).. La minoranza annunzia che. pre- 
senterà una muova proposta. 

« La Presse di Vienna smentisce la voce 

‘ che l’imperatore d'Austria, in occasione del 
suò prossimo viaggio a Trieste, debba avere 
un colloguio col re d’ Italia. » 


| Leggiamo nei giornali di Vienna : 


adottare questo, provvedimento.,, considerando « Il 25 febbraio, è avvenuta ad Halocza, in 
che il:signor di, Lamartine ha reso grandi ser- { Ungheria, una sanguinosa rissa ‘fra gli elet- 


vizi.al paese in,fempi difficili. l.fanerali do». tori, della sinistra. moderata e dell’ estrema si 


vevano aver? luogo. a Saint-Point e nona Pa- | nistra., Tre. persone furono mortalmente ferite. 
rigi,-el’ ultima volontà del defunto era stata 


chè non’ si' promunziassero» discorsi sulla ‘sua { metter fine alcombattimento. » 


Intervenne un distaccamento di cavalleria per i 


del, Lamartine.:,.., 
Le Là ‘bandiera tricolore «ha. fatto il giro del 


« diéra rossa rion ha fatto che il giro del 
« Campo di Marte, trascinata nel sangue del 
< popolo, » 

Si legge»nella France del 4: 

«Il 
di-Granata,, secondo il Manileur universel, 
axrebbe corso. pericolo. di cader vittima ; ri- 


aver avuto la: gravità che si poteva temere. 

«Il 21 febbraio, la città di Granata fu 
teatro di alcune ‘risse a ‘proposito di certi 
provvedimenti relativi al matrimonio civile. 
Farono' lanciati dei sassi, ‘ma 1° arcivescovo 
non Venne colpito. Protetto dalle autorità ed 
anche da una Visa parte del popolo potè ri- 
fugiarsi nel. p vescovile, senza aver corso 
alcun serio. pericolo., » 

Scrivono da Lipsia, 27 febbraio 
zelta di Magdeburgo ; 

« Durante il suo soggiorno qui, S. M..il re 
Giovanni ‘ha manifestato in parecchi. colloqui 
con' cittàdini notevoli; il-suo modo di vedere 
intotrio' alla sittazione politica. Non solamente 
disse’ privi di fondamento î timori relativi alle 
possibilità d'una guerra, ‘ina'insistè prificipal- 
«mente, sullo, sviluppo progressivò della Confe- 
derazione del Nord el RAppenIO delle sue forze. 
Egli»hiasimò, inoltre, coloro, che. propugnano 
la» separazione della Sassonia dalla Confedera- 

Ufa. corrispondenza indirizzata da Berlino 
all'Agenzia Havas (che troviamo riassunta nei 
giornali francesi) dice che il signor d’Usedom 
venne collocato in disporibilità per non aver 
esattamente info io governo in- 


s alla Gaz 


rmato il pi 
torno ad alcune fasi della diplomazia italiana. 
Facciamo però notare che i giornali di Berlino 
hanno già smentita quest’asserzione. 

va istessa: corrispondenza fa. cenno di ‘una 
voce, secondo -la quale. si tratterebbe. .d’ isti- 
tuire nella ‘Confederazione del Nord un mini- 
stero. federale della guerra. Questa nuova;;ca- 
rica verrebbe affidata al, ministro della guerra 
prussiano, generale di Roon. Tuttavia questo 
provvedimento incontrerebhe ancora molte dif- 
ficoltà, perchè sarebbe innanzi tutto necessario 
chè ìl re di Prussia, come'pure i sovrani della 
Sassoni, dl Neknblr è dell'Assia rinun- 
ziassero ad alcune loro prerogative negli affari 
militar L dc ’ 


lasciò ieri Vietinià 


è dAvistria 


vitiggio dell’imperatore è di 
A ee 

a popolazione ora 
questi paesi è fe- 
ella maggioranza delle 
“cin Wigheria ssi.awrà avuto probabilmente 
l'intenzione di ri iante 


Ù 


1 positive date su questo soggetto 


s Hi senza dubbio a 
gl’interessi dei paesi al di qua della Leitha 
nom siatto negletti nel'caso vin-cui. si trattasse 
di difenilere questi ‘interessi | sulle «coste. del. 
l ico. re | 

Sì legge nella stessa, Corrispondenza : 

"Sî anmunzia ché il re d’Annover ha pub. 
blicatò ‘tinti ‘Protesta ‘contro la legge prussiana 
der15 febbraio ‘1869 relativa alla confisca dei 
beni della casa d’Annover. Questa protesta si 


"tomba. Giufigorio numerose adesioni ‘alla sot 
toscrizione aperta dalla France ‘per înnalzare 
un monumento ‘all’illustre poeta. Questo mo- 
«numento dovrà rammentare le seguenti. parole 


« mondo con la repubblica e l'impero; colle 
« vostre libertà ‘e le vostre glorie, è la ban- 
preteso atteritato di cui l'arcivescovo 


dotto..alle sue .vere. proporzioni è lungi. dallo 


L’ Etendard del £ richiama l’attenzione del- 
l’Europg sovra una notizia che noi pure ab- 
biamo riferita. La. Colombia. avrebbe ceduto 
agli Stati Uniti il diritto di tagliare 1’ isimo 
di Darien, come si. è fatto per l’istmo, di Suez, 


Ma, mentre per: quest’ultimo Ja concessione. 


venne circondata di guarentigie clie ne assi- 
curano la neutralità e il libero godimento a 
tutti i popoli, pel canale di Darien , al con- 
trario, nulla di simile sarebbe stato stabilito. 

Gli Stati. Uniti ne diventerebbero. padroni 
assoluti. ed esclusiyi, giacchè sebbene. il trat- 
tato dichiari che sarà a a i, i popoli 
in tempo di pace, mA Stati 
Uniti di'renderè illusoria questa’ disposizione; 
stabilendo diritti differenziali od altre tasse 
particolari combinate in modo da conservare 
il privilegio del passaggio al proprio commer- 
cio. L’ Etendard chiede se l'Europa possa ri- 
manere indifferente a queste usurpazioni degli 
Stati Uniti, le quali combinate colle. preten- 
sioni della Russia; giungerebbero a. questo ri- 
sultato :L’ Antico Mondo. per la Russia, e il 
Nuovo Mondo per gli Stati Uniti. Il citato 
giornale aggiunge ‘che la Francia dovrebbe 


Ù 


preoccuparsi di questi fatti anzichè di pochi | 


‘chilometri di strada ferrata nel Belgio. 
Si legge nella Patrie : 


«Le corrispondenze di Buenos-Ayres recano * 
il griste raccotito dell’occupazione dell’Assun- ' 


Zione capitale del. Paraguay, da parte delle 


truppe, brasiliane. Il generale Caxias, coman- ‘ 


‘dante in capo brasiliano, riservò pel suo eser- 
cito l'occupazione ed il saccheggio della città, 
con gran dispiacere degli Argentini, che avreb- 
bero voluto averne la loro parte. © + 

« La città era deserta, abbandonata da lungo 
tempo. L’Assinzione è ‘una città magnifica, i 
coi palazzi‘, stazioni ferroviarie, arsenali, 
(chiese, ecc., possono rivaleggiare coi più bei 
‘monumenti d'Europa. Ritirandosi, gli abitanti 


avevano lasciata una parte. dei loro mobili ‘ ' 
sperando senza dubbio che i loro nemici ri-_ 


spetterebbero le proprietà particolari. 
‘€ La loro fiducià è stata ingannata. I sol- 


dati brasiliani» hanno: sforzate Je porte ‘delle i 


case èd hanno tutto saccheggiato: e devastato, 

€ Tutti gli oggetti preziosi depositati alla le- 
gazione degli Stati Uniti, come in luogo new 
trale, furono portali via. s 

« I,mobili delle case, le merci dei magaz- 
zini,, in uma parola, tutto che costituiva la 
fortuna privata degli abitanti dell’ Assumzione, 
è stato saccheggiato sotto gli occhi del mar: 
chese di Caxias, che ha lasciato fare. 

« Lo Standard ?dice che ‘il pianoforte del 
circolo la Libertà dell’ Assurizione si trova a 
bordo del bastimento corazzato Pahia. > 


——_——— 
* (Corrispondenza particolare dell’Opmmione)' 


Parisi; 3 marzo. — La disenssione sulla 
città di Parigi è rimasta più graye., ed ha 
conservato un carattere più compromettente 
di'quaritò' potevano far aspettare le ordinarie 
prin della maggioranza. Quindi, mi viene 

S to che lit Perse ne sarebbe mac 
stiàto eccéssivametite commosso, ed aviehbe 
detto ieri mattina al signor Rohiver ch'era ur- 
gente. di farla, finita sollecitamente, Forse alla 
attitudine minacciosa che. dovette assumere il 
ministro di Stato conviene attribuire 1 evolu- 
zione del signor Peyrousse:; ano degli. autori 
dell’ emendamento 


ago 
ficiale , hà abbandonito a metà della seduta 
l'emendamento che aveva firmatò , anzi (fatto 
senza 0) votò contro il medesimo. 

deri vi dissi già che il signor Mathien , al 
tro: sottoserittore idello stesso emendamento, lo | 
aveva abbandonato; a cagione della sua candi- 
datura ad un posto giudiziario. 

iui pit Fremy, governatore del Credito 
fondiario, ha dovuto fare, alla tribuna, delle 
confessioni penose e prendere impegno even- 
tuale di restituzioni, ma cionondimeno pare 
che,non: gli. sia venulo meno il favore nelle 
ulte: sfere, giacchè oggi. desina. dall'imperatore. 

Oggi-mutarono le voci per ciò che riguarda 
la successione. del signor Troplong: al Senato.» 
Non si parlerebbe più del signor Baroche, ma 
d&l signor Drouyn de Lhuys o del signor di 


ieri. Il signor Peytousse temendo, senza 


posto în discussione è re-.; 
, dî perdere la propria candidatara uf! 


DOVTITERORE 
no di una” 


La morte del signor Troplong (che accumu- 
lava 300,000, franchi. di, stipendio, e che è 
pure sepolto a spese dello Stato) darà occa- 
sione a qualche deputato di mettere in campo 
(per mezzo d’ interpellanza o a proposito. del 
bilancio) Ja questione dei cumuli abusivi. 

Le notizie di Spagna nom lasciano più dub- 
bio sul successo della candidatura del duca di 
Montpersiers Tutti i giorni egli conferisce coie 
membri! del governo provvisorio» per» regolare. 
le questioni politiche. Si dice che tre dei mem- 
bri del presente gabinetto son disposti a riti- 

v rarsi per lasciare il posto a qualche democra- 
tico. In questi conciliaboli fra il re futuro ed 

i membri del governo sarebbe stata decretata 

la libertà di coscienza. Tuttavia, per dar sod» 

disfazione ai sentimenti cattolici della Spagna, 
si avrebbe il progetto di' far decidere dalle 
' Cortes che la religione cattolica sarà la. sola 
con cui lo Stato avrà relazioni ufficiali. 

Il libro del signor Emilio Ollivier non. so: 

| lamente è stato inviato all'imperatore, ma mi 
viene assicurato che la sinistrà si è mostrata 
malcontenta di quest’atto di devozione ed: ha 
deciso di non più appoggiare la candidatura 
del signor Ollivier. 

Da due giorni i corrieri d’Italia non'ci giun- 
gono più a cagione delle nevi. 

La questione belga non è terminata. Essa è 
| abbandonata sul terreno politico, ma sul'ter- 
‘'neno economico il governo vuole avere soddi> 
{ sfazione. L’ articolo d’ieri del Pewple (il cui 
' direttore, sig. Duvernois, è inspirato diretta- 

mente dal gabinetto dell’imperatore) ne è una 
novella prova. Il signor de La Guéronnière è 
ancora a Parigi, dove fu trattenuto per rice- 
vere delle istruzioni più precise. Si dice che 
partirà stassera. } 

Il signor di Stackelberg , ambasciatore di 
Russia, è assai sofferente. La signora Schnei: 
der, nuora del presidente del Corpo legisla- 
fivo, è stata gravemente ammalata. d’angina, 
ma ora sta meglio. 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale. del 6. marzo con- 
tiene.: 

4. Un R. «ecreto del 3 gennaio, che. fissa 
gli stipendi ed assegni annessi agl’ insegna= 
menti e cariche nell’istituto industriale e pro- 
fessionale di Sondrio. 

2. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia; 

fra le quali notiamo la seguente: 
' A Gran Cordone : 

Cadorba comm. Raffaele, luogotenente ge- 
nerale comandante le truppe nella Media Italia. 

8. Disposizioni fatte nel personale giudizia- 
tio ed in quello dei notai. 


cililicei gioie i 


| CRONACA DI FIRENZE 


Jeri a sera (5) il Consiglio comunale di'Fiv 
renze si occupò del dazio sullalcool. 

È noto che alcuni negozianti di Firenze 
- avevano chiesta la riduzione di questo dazio, 
| che finora era di L. 50 per l’alcool al'di sopra 
‘ dei 59 gradi, e di L. 30. per quello al ‘di: 
sotto, 

Il consigliere Nobili propose di-abbandonare 
questa distinzione e di stabilire la tariffa a 
L. 15 l’ettolitro, e a 80 centesimi la bottiglia. 
Altre proposte vennero pure fatte, e finalmente 
il Consiglio deliberò che la tariffa venga sta- 
bilita in L. 45 per V'ettolitro di qualunque 
grado sia, e in centesimi 15 Mer ogni bot- 
| tiglia. La nuova tariffa devé amdare im vigoré 
| nella decade successiva ‘a quella dell’approva- 
i zione di questa deliberazione, per parte del 
| governo, ma non prima del prossimò mese di 
i aprile, 


I 


Avant ieri (4) nell’ 
ebbe luogo la distribuzione dei premii agli 


glianza. Così almeno ci scrive una persona ; 
mostrando la propria meraviglia per questa 
Spiacevole assenza; la quale non è indizio di 
gran premura per i progressi della pubblica 
Istruzione. 


Riceviamo un appello pèr stabilire una 
Biblioteca popolare circolante all Impruneta, 
secondo le regole di quelle già stabilite ; con 
tanto pubblico vantaggio, in molti Itri luoghi 
della nostra penisola. Noi non possiamo che 
commendare questo progetto , avvertendo che 
le offerte sì in libri come in danàrò dovranno 
essere mandate: Alla Direzione della Bisuio- 
TECA CIRGOLANTE — Firenze per l'Impruneta. 

E poichè parliamo di cose utili, annunziamo 
la pubblicazione di un nuovo giornale, L'Italia 
agricola (Milano , Galleria Vittorio Emanuele, 
©. 5), che prende il posto dei due giornali 
L'Agricoltura e I Contadi, i quali cessato di 
venir alla luce. Il titolo del nuovo giornale 
ne indica abbastanza il lodevole SCopo: 


Il registro della Questura narra che fu ieri 


T0a 


‘ arrestato certo Giovanni (1 nell’ atto che ri 


7 


Y' orologio ad un signore che si tratteneva 5 
' osservare le statue collocate all’ esterna del 
‘ Palazzo» Vecéhio. Ecco un, Jadro,-che voleva, 
muovere. concorrenza a Gian: Bologna So 
piere in piazza della Signoria, accanto al_Ratto. 
delle Sabine , il Ratto: dell’ orologio. Vennero: 
* pure arrestati contravventori ‘alla speciale’ 
sorveglianza ed briaco molesto, ma non, 
odesto , che dava luogo'a scandalose pub- 
iblicità. 


L’egregio Bellotti-Bon , il più "cavaliere. fra 
i brillanti esilepi i eri; ci. 
‘ annunzia la sua beneficiata per la sera di mer- 
coledi»; 10, correntè;; abuteatrori delle Logge. 
| Ecco! il: programma) ‘dellor. spettacolo che 
venire l’acquolinas:in' bocca ai ‘tutti» coloro che; 
* desiderano, di: passare: unalieta, serata: ; 

Gli estremi si toccano, dialogo-proverbio in un 
atto ‘di Nì Corazzini, inuovissimollo» «vi (1° © 


{comico;in un, atto; di P.. Fetrari,: nuoyissimo, + 
La guardia; borghese,, parodia, in,2; atti. di, V,., 
Carrera. 


Ei Scribe. ® " Farrupr cappa Basi vp e 
Per. domani, sera, lunedi; allo,,stesso, teatro,, 
délle Logge. è; annunziata, la prima,rappresen-., 
tazione. del, nuovo, dramma, di ;C., Rusconi.;., 


enLa 


Nella sala dellà Società ‘filarmonica: la ‘sera 
di sabato, 42 marzo corr; a dfe 8; avrà luogo 
un gran' concerto vocale ‘e’ stritmentale che 


e; nel' quale prenderanno parte’ gentilmente i 
seguenti egregi ‘artisti: signore Emilia Redi, 
Adolfa e Giulia Gallorî; e'i signori Albert?! 
Holl, Giorgio Sevieri) e. Emilio Frangini, non' 
che P'intiera orchestra; del R.- teatro: Pagliano! 
diretta dal maestro’ cav. E -Usiglio. 


Il prof, Parlatore farà. domenica, 7 marzo, a 
ore.1 pom., nel R. Muse 
rale, una lezione popolate sulla'FWra del mare. 

Nell’Istituto di. stndi, superiori, 

inte, a mezzogiorno e mezzo, il 
 liani farà la solita. lezione sulla D 


e la Letteratura italiana. 


' di storia della filosofia ,°esporrà'le idee: di' Kant: 
| sulla finalità della natura. .! 
Bollettino Metebrologico del'dl 6 marzo; ore 

1 pomeridiana. È 

Il tempo, è. stato. coperto, e il mare mosso a 
ivorno e nel Canale d° Otranto.. Nel Sud sof- 
| fiano, molto, forti;i. venti.di N,.0.. 

In Italia, il. barometro, si, è abbassato. da 
Q a.9,mm.. dal, centro, verso,.il Nord, e sì è 
alzato da.0.a.5 mm, dal centro, verso il Sud. 
| Le pressioni atmosfetiche sono, molto alte 
Rel Nord.d’Europa.. |. 

Il cattivo tempo minaccia di. nuovo momen- 
faneamente, le provincie, settentrionali ‘della 
Penisola. i y 

vr — cal 4 

Nella giornata del; 5: marzo: il termometro 
centigrado' del. ‘RL Osservatorio, astronomico; 
di. Firenze. segnava -las'ternperatiura, massima: 
di + 8,0 e la minima di +2;5e1 » 1 
Ti=——_- = &- e i Ubi ; 

CAMERA. DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL @ manzo 
PRESIDENZA: DEL PRESIDENTE MARI, 
‘ La seduta d'apertd alle'oré 112) 

L'ordine del giorno reca. il’ séguito della discus: 
sione dell'emendamento: Perdzzit” ‘ : T 

La parola spelta al deputato Lai 

Lanza. svolge il PEnt ° Hina rito 

«1 membri del Parlamerito norî possono far part 
della depntazione pro vie te to 

Peruzzi sia 


portino, e 


leggibile, à 
fran daga 


pose pery] 
h s Late | 
zioni per favorire, sia la sua e. lezione, sia il 


Partito politico al quale appartiene. DEE 
A questo proposito dimo ce Sia nedessaria 
i’ legge” elettorale , ‘nel 


ptàzioni provini 
ta di tal deo 
Del resto , la questionoà molto .. più gomplessa. . 
S egli A e 
Si dovrebbe, par esempio, sapere. se i Consigli co- 
Muanali, yerranno ,, ad, qgia dell'em pAanento Pe 
Fuzzi, sciolti dal governo, oppure dalla leputazione 
che ne è la tutrice. "O VIS TERIRARe 
ignote, dopo avere dimostrate 'luftè le gravi 
quistioni che arfgomerità, erede che ! 


ni che Suscifa questo” 
la Camera” farebbe cosa molto piùvopportunàre più 
logita approvando la! questionò pregiudiziale. 0 so- 
svehsiva/ L'on, Lanza ‘è fautore» dell'autonomia 
provinciale e comunale; Àmmette anche. il presi- 
dente guire della deputazione provinciale, 
nocciolo CHA Ì ie 

bozini dell provin ipo 


stabilire le atti provincia, 
] 


farb | 


Persuadere; convincere! e commuovere, ‘scherzo {e 


Ti mentitore veridico, commedia, in ‘1, atto di. |: 


verrà dato dal’ violinista’ prof. ‘Tito Brogialdi, |" 


Museo di fisica è storia natù- | 


Alle 11 ‘ant. il prof! L.' Ferri, nélla'sua/lezione |' 


vede a 
darà 1 


inimiae di “rr e. 
quanta discussione an site argomento - 


4 Ù ì IL 
sa “dalla nostra legge sono’ soggetti... si 
Safalon deu mo naturalmente dipendere dal governo. — È 
"Non si tratta ‘dunque veramente di una tatela go da 
vernativa, ma di una tutela legislativa, tanto più 
in quanto che questi affari, sono, d’ interesse ge. sin 
neralei 

L'oratore svolge per esteso; quest’ultima, tesi, è 
sostiene che gli affari di tutela non possono essera di 
deferiti se non a chi ha la responsabilità dî tute. int 
lare gl’interbssi generali dello Stato. Me 
n Nel.nostro. regime. monarchico-costituzionale, è pr 
necessario, che il potere elettivo abbia l'esercizio Ro 
di tutti i spoi diritti, ma non si può ammettere , 
che' il potere elettivo invada il'campo=ed i diriti — 
i del. potere esecutivo. è 
du capisce che in linea amministrativa la A 
| vincia debba godere di tutta la sua autonomia, H po‘ 
egli è evidente che l'ufficio di tutela. non può 
sere abbandonato dal governo, altrimenti ì ci 
‘agli interessi della provincia potrebbero rovi ro 
‘anche quelli del governo, il quale potrebbe tro. nn 
Èvarsi nel caso di non sapere in qual modo garan. Ps Ca 
'tirsi, della esazione delle imposte, x > sta 
; Si Figi, îl duale fra autorità governa. 
tive e'locali in seno alle deputazioni provinciali — adi 
dia luogo ad un desiderio di miglioramento, Tina > su 
è pure certo che lo Stato deve rispondere alla sua ste 
alta missione ed: alla sua responsabilità. esercitan 1 
la sua tutela sopra: gl;interessi generali che. pos 110) 
' sono trattarsi» in. seno ai.corpi, elettivi della pro. — ter 
"vincia. Questi principi non scemano per nulla Ji pri 
più ampia. autonomia provinciale. Ma se al pie. | ch 
«fetto si toglie ogni e qualunffue ingerenza nella 
) deputazione provinciale, è certo che il rappresen | coi 
i fante del governo non ‘avrà più modo di fi ric 
in rapporto con i suoi-amministrati, di conosoereff 
Li loro affari ‘ed i loro interessi, ed‘agli: occhi dei — si 
| cittadini egli non apparirà se non un'autorità re- 
pressival o si 
Per queste ragioni, l’onor. Lanza dice che pre- ee 
ferirebbe ; che, per il, momento non si sciogliesse im A 
"un problema che richiederebbe lunghi studi che | È 
per, il momento non sono ancora maturi, epperd Sa 
«farebbe. buonissimo Viso alla. questione sospensiva $ fitt 
-0 pregiudiziale che sia, ed in questo caso egli ri — fan 
itirerebbe volontieri il suo emendamento. 1 
+. T’oratore lò manterrebbe; soltanto nel. casò int. cni abi 
.la Camera volesse deliberare. ‘oggi sulla ‘proposta put 
| Peruzzi, GI 
In ordine al suo emendamento, sostiene Gli 
uta: necessità. di- rendere incompatibili le 1 
{'di deputato provinciale con quelle di' me ‘ vali 
‘Parlamento, e.l’impossibilità che un uomo, per reti 
‘quanto attivo e zelante sia, possa accudire a du lab 


mandati tanto interessanti ed importanti. 

È necessario di separare una buona volta la po 
ilitica dagli affari puramente amministrativi. 
7 Sostiene l'on. Lanza ch'egli si meraviglia tutte. 
ble volte in cui gli vengono all'orecchio lagni sopra 
sla poca libertà che si gode in: Italia. Non è vero 
che la libertà, l’autonomia, l'indipendenza dei no- 
stri comuni 'e delle’ nostre! provincie. siano incep- 
- pate. La nostra legge comunale e provinciale è la 


‘ più liberale chevi sia in Europa, 
È camrezta (ministro) sostiene che la di 
sione che ha, avuto, luogo in questi quattro giorni 
‘alla. Camera, ele parole dei più autorevoli membri 
di essa hanno proyato ad evidenza che della pro- 
» posta Peruzzi non possa adottarsi neppure quella 
Parte proposta dalla Commissione se non a condi- 
«zione d'introdarre molte ed importanti riforme nella 
| legge'comuiale è provinciale ; questa convinzione 
«fa sì che il' ministro non abbia a. dolersi d’ayer 
| detto altra ‘volta che la discussione della propisa 
, Peruzzi dovesse rinviarsi! al momento in cui Ja Ca + 
| mera sarebbe chiamata, ad esaminare la riforma 
* della legge. comunale e. provinciale. È 

Ad. ogni modo. pare al ministro che una parte 
di questa proposta non possa, non essere mandata 
a l'occasione. ‘ e 

Del resto crede il ministro che la parte dell’ e-' 
{ mendamento Peruzzi che li Commissione ha con 
gretato nei'suoi articoli può accettarsi anche fino 
} da ora. 

L'oratore fa la storia della nostra legislazione 

| comîmale e' provinciale , mettendo. in paragone la 
legge del1859, con quella del, 1865, Dopo avere 
dimostrato che la proposta della Commissione ren: 


, 


‘ 


} 


i 
Ì 


ment 


Piazz 
sa 


sià più che mai convinto che sarebbe stato assai à 
Meglio rimandarla a momento in cui Ja Camera € ur 
esaminerà la riforma della legge comunale e pro: Mistri 
vinciale., Lo h 
Il governo non può non aderire alla proposta (Nar 
dell'on. Lanza la quale tende a togliere Je preot- De 
gupazioni e le passioni politiche dal senò dell de Putaz 
putazioni PIVA. 9 sa altri 
Conchiude Îl'sùo Breve discorso esprimendò la citare 
speranza che l'on! Peruzzi vorrà aititare del ‘sn0 deput 
Appoggio e della sua esperienza’ la! preparazione Dilare 
del progetto di riforma della legge ‘comunale Siglio 
Provinciale che i) governo ha promesso di pre: Del 
sentare. avere 
Saeco Lui svolge il seguente emenda- dep 
mento : (Oht 
« Il sottoseritto propone che negli emepdamenti al rid 
Melissari, Bargoni, Salvagtioli, ed'in tati gli al Ticar]; 
tri che non ammettono: la presidenza del Fac 
nella deputazione, oppnre (qualora nessuno Tei 0 fa 
detti emendamenti venisse dalla Camera accollo) dire ] 
nell'articolo addizionale proposto dalla Commissione, sentin 
inyece di quello presentato dal deputato Peruzzi, - Ra 
alle parole : IT prefetto tion presiede la dept” ui son 
am 


FERIRE 


FÉ 


Lai 


F2 
35. 


sifebi 3 


Che Leeislii 


"all 


Li 
È 


phi siet3t 


e pr 


© zione provinciale , vengano sostituite»]e 
Il prefetto cessa di tran He 


provinciale. » 3 £ 
mamix: wi propone © svolge il seguen 
damento : 
« I membri del Parlamento non possono essere 
sindaci, nèrassessori Alrkdbe 7 


»mas. dì) lettura di int ‘proposta: * 
«I membri del Pari sqtai parte 
di alcuna Sociel industriafo in qualanque modo 
interessata colle finanze dello Stato, e dovranno 


astenersi sia dall’amminigtrazi i Società., 
sia dà qualsiasi seri nati azioni che pos- 
sono rappresentarle; » | £ 
Nicotena.—, Asproni — Di San, Donato — 
Lazzaro. p 

Fa osservare a questo proposito che questa pro- 
posta nulla ha-che-fare coll’emendamento Peruzzi; 

nigentibear crede’ invece) chievla sua proposta 
ci entri benissimo. Essa è identica a quella del 
l'on. Lanza (Oh! oh!). La, proposta Lanza trattà'di 
un’ incompatibilità , e non. crede l' oratore che Ja 
Camera voglia trattare soltanto una. parte di que 
sta grave questione. 

Si meraviglia che in questa discussione si siano 
uditi trè'discorsi-programiità, ciò che‘farebbe quasi 
supporre essere giunta 1’ ultima ‘ora per it mini- 
stero. 

Dichiara che voterà. la proposta ‘Lanza sebbene 
non gli sembri che questo fosse il momento di met- 
terla in avanti, nò che tutte le ragioni addotte dal 
proponente” siano” giuste. Però l'accetta” sperando 
che essa sia um passo in avanti. 

Dice al ministro! dell'interno non essersi mai ac- 
corto che le deputazioni provinciali abbiano inca- 
richi governativi. 

Termina dicendo che se passa la proposta Lanza, 
mantiene anche la sua. * 

sugnzaNA comincia dicendo che capisce benis- 
simo che il signor Cantelli accetti l'emendamento 
Lanza. Egli, antico prefetto di Firenze, ha preso la 
palla al balzo, e vedendo*clie i sùdi antichi amici 
della deputazione provinciale di Firenze propone- 
vano l’esclusione del prefetto dal loro seno, pro- 
fittò dell'occasione per escludere i membri del Par- 
lamento dalla deputazione provinciale. (Zarità) 

Non esaminerà la proposta Lanza sebbene gli 
sembri che sarebbe meglio di escludere dalle de- 
putazioni provinciali quelli ‘che:non fecero le prove 
e non sono capaci di adempiere ‘alle loro funzioni. 
Gli affari camminerebbero' meglio. (St ride) 

L’on. Raeli ha dato prova di essere un conser- 
vatore molto spinto, e le sue proposte ci farebbero 
retrocedere. Sarà forse per ciò che mi corse sulle 
labbra il nome d’ un celebre. conservatore inglese 
anzichè il suo. (Zlarità) 

Specialmente l’ultimo alinea della proposta Raeli 
ci farebbe fare un gran passo indietro perchè:tutti 
sanno come, le deputazioni provinciali sieno sempre 
costrette a resistere.alle, domande dei prefetti al- 
lorchè impongono somme ai. comuni nell’ interesse 
governativo. + 

L'oratore entra a confutare varie delle cose dette 
dagli onorevoli Raeli e Borgatti e trova che la pro- 
posta del primo a nulla giova. ‘ 

Dice che risponderà anche. all’ on. Minghetti il 
quale si siede sempre dove da pubblica.opinione de- 
cide. (Zlarità vivissima — Giova osservare che 
l'on. Minghetti ha il suo posto precisamente sotto 
la tribuna della stampa). | 

Del resto il deputato Minghetti si meravigliava 
della arrendevolezza dei ministri nel chinare il capo 
al volere della Camera, Queste .parole. sono abba- 
stanza gravi, (Oh! Oh!) specialmente quando ad 
esse non risposero î ministri. Jl Minghetti disse 
che ammirava la loro compiacenza, ma non divi- 
deva la loro ingenuità. Poteva anche aggiungere 
la loro rassegnazione. (Iarità) 

Del resto l'on. Minghetti, il quale confessa che 
le riforme poco ponderate sconvolgono il paese, 
perchè viene a farsi-il sostenitore di questa legge 
la quale ci fece già perdere tre mesi, e che finirà 
per sconvolgere tutto? L'on. Minghetti disse che 
bisognava soddisfare alle domande del paese, | eb- 
bene dia una prova’ di questa ‘sua conversione 
unendosi all'opposizione, la ‘quale avversa questa 
legge perchè vuòle riforme vere, profonde, © réàl- 
mente efficaci. è 

Ogni corpo ha le attribuzioni che la legge gli 
accorda; perchè si vuole dare alla deputazione pro- 
vinciale un doppio presidente? E' se ciò si fa ‘per 
la depùtazione provinciale, perchè non lo sì farebbe 
per il Consiglio di Stato dandogli ‘in’ presidente 
per tutti i rami che tratta? Questa è cosa, dice 
l'oratore, che' veramente mi ‘commove (Iarità) 
vedere diffidare di uomini i quali prestano gratui- 
tamente l'opera loro agli affari del paese. 

Rispondendo all’on. Peruzzi , dite ‘che’ non può 
lasciar passare le parole' colle quali questo depu- 
tato parve allucinare (Iarità) alla proposta fatta 
nel 1864 circa la facoltà dei comuni di stare in 
giudizio. d 

Sostiene che capirebbe la. presenza del prefetto 
in seno alla deputazione provinciale qualora il pre- 
fetto fosse all'altezza della sua. missione. Succede, 
invece, che il prefetto prosegue. sempre scopi po- 
titici anche, in seno, alle. Fepntazioni provinciali e 


10 
-l 


gelta il disprdi he dove non c'è. 
I: provi tel'abiltà popo cita. 1’ esempio 
di quello hi Sassari, il art legrafava che Ga- 


ribaldi era guardato a' Caprera ni Mo stesso mo- 
mento in cui Garibaldi predicava a Firenze in 
piazza Santa Maria Ni L prefetto cdi Ales- 
saudria disse un giorno che ione pro- 


vinciale era una sezio) i ura, Anche 
îl ministro disse che volta la deputazione 
è un corpo consulente. Con quale diritto il mi- 


nistro battezza in tal miodo un corpo deliberantè? 
Lo ha forse)presp, per‘ùna’ sezione di scribabéini ? 
(Harità) 


Del testo, se qualche ‘cosa si può dire delle de: | 


utazioni proyingiali, la.stessa cosa. si può, fare di 
ri sp E se un tig di, Stio. “een 
citare le deliberazioni, jncriminate ed_erronee del 
deputazioni provinciali,, l'oratore, si faforte di, com- 
pilare ui assurde del Con- 
orgia a 5 A 

Del resto, mentre si s gue e vita 
avere ‘la libertà, a i; la “rr 
è deplorabile che ora, si : gere tutto. 
(ORE Oh) Sì 1a 5g dee rtl ade 
al ridicolo è fu-colpita a morte si volle ica 
ricarla sbverchiamente di servizi. (0%! Ilarità) 

É RO sa i deputati, dice earn Come 

0 io, de, ia é si sé o 
ET Ur 
sentino, pira , 3; 

Rammenta che in seno dei Consigli provinciali 
vi sono bravissimi giovani di saranno 
chiamati a far leggi. eta ma Lg I 


SR: 


Termina, sraccomandapdo, di argere il di-. 
s percf culi init pipi È dicembré fu 

ovodato da disprerzo al queste Sstifhzioni. 

casemoti (Ministro)! L'omeMellara gettò al 


ministero + un’,accusa che si scolpa da sè. Non è 
possibile che questi abbia detto cose tanto strava- 


Tifganti % Potere esecutivo ‘come quelle che il de 


putato Mellana gli ha affibbiate. Del resto, l'on. 
Mellana sa meglio d'ogni altro che quando si parla 
alla Camera non sì è sempre padroni della propria 

Smentisce le accuse dell'on. Mellana riguardo al 
contegno del governo verso l'on. Elia. Il governo 
non ha creduto d’offendere l'on. Elia, sbalestran- 
dolo, come disse. il Mellana, a Ferrara, quasichè 
Ferrara fosse la Siberia. 

Ahzi trasferendo ‘l’ on. Elia vicino al suo litogo 
Natale, si credette di fargli un piacere. 

In quanto al prefetto di Alessandria, il ministro 
dell’interno sostiene che tutti i deputati di quella 
Provincià sono unanimi nel lodare 1 amministra- 
zione. 

Per ciò che riguarda il prefetto di Sassari, il 
ministro dimostra che al momento della fuga di 
Garibaldi, egli non poteva esserne edotto. 

Dubita poi che il prefetto di Alessandria abbia 
espresso . verso la deputazione provinciale sensi 
quasi ingiuriosi. 

Il ministro risponde pure poche parole al depu- 
tato Nicotera per ciò che riguarda gl’ incombenti 
della deputazione provinciale come antorità esecu- 
tiva. Gli. dice. che.basta leggera le leggi sui lavori 
pubblici, di finanza e .di pubblica sicurezza per 
convincersi che talvolta la deputazione provinciale 
viene delegata dal governo a compiere atti ese- 
cutivi, 

Voci. Ai voti! Ai voti! * 

La chiusura è messa ai voti ed approvata, 

cormenTI, presidente della Commissione, ram- 
meénta che fino da principio essa Commissione 
esponeva il desiderio che nessuna materia estranea 
venisse ad iutralciare l'andamento di questa legge. 
Venne la proposta Peruzzi, e sopra questa la Com- 
missione non dissimulò la sua opinione, che sarebbe 
stato meglio rinviarlo alla sua sede naturale, cioè 
alla legge comunale e provinciale; fu soltanto in 
omaggio alla volontà della Camera che la Com- 
missione si occupò della proposta Peruzzi. 

La Commissione non intende che questa riforma 
debba pregiudicare le riforme future, nè essa è 
ìntenzionata di entrare a rispondere a tutti gli 
oratori. Si viaggiò un po’ in America, un po’ nel 
Belgio; un po’ in Inghilterra, si parlò di molte 
cose ; ed .il: discorso dell’ on, Mellana fu il vero 
coronamento dell’edificio della confusione che la 
proposta Peruzzi ‘ha gettato nella Camera, ‘e della 
vastità dell'argomento. 

Dopo avere parlato dei tre uffici distinti ai quali 
sopraintende la deputazione provinciale , l’ oratore 
dichiara che la Commissione accetta l'ultima parte 
dell'emendamento Raeli; perchè la crede indispen- 
sabile. 

(La Camera è disattenta — le conversazioni sono 
molto rumorose). 

L'on. Correnti dichiara che accetta l’ emenda- 
mento Lanza, sebbene non lo creda nè.strettamente 
necessario, nè urgente per ora. Termina dicendo 
che in un certo caso si asterrebbe dal votare, ma 
i rumori della Camera c’impediscono di udire di- 
stintamente le sue parole. 

eERUZZI risponde per un fatto personale al 
deputato Brunetti, il quale disse che la consorteria 
alla quale apparteneva l on. Peruzzi. era da..peg- 
giore di tutte, Deplora che i partiti avversi ado- 
perino questi modi, ma rammenta che i-consorti 
tanto accusati sono quelli che sacrificarono' tutto 
all idea-della libertà e dell’ indipendenza italiana. 
In compagnia di loro l'on. Peruzzi dichiara di tro- 
varsi in buonissima ed onorata compagnia: 

aserodi e menLANA parlano brevemente 
per un fatto personale: 

cmiser dichiara che egli ed i suoi amici vo- 
teranno la questione sospensiva perchè essi vo- 
gliono ‘che Ja questione rimanga impregiudicata. 

mrxs. mette ai voti la questione sospensiva 
dell'on. Righi, redatta nei seguenti ‘termini : 

« La Camera confidando che nella riforma della 
legge comunale e provinciale verrà attuato il con- 
cetto dell'emendamento Peruzzi, passa all'ordine 
del giorno. » 

È ‘approvata a grande maggioranza. Votarono in 
favore di essa tutta la sinistra, i centri sinistro e 
destro e buona parte della destra. i 

La seduta è sciolta alle 6 1ji. 

Lunedì seduta pubblica al tocco. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data del 6, la Gazzetta dell Emilia 
di Bologna reca: 

Jeri mattina di pieno giorno in una delle 
località più centrali e popolate della città con- 
sumavasi un’audacissima grassazione. Alle un- 
dici ant. cifca, tre malfattori entrarono nello 
studio del signor Luigi Trebbi agente di casa 
Ratta, situato al piam terreno del palazzo Ratta 
nella piazza Calderini. Costoro appena entrati 
si gettarono sul ‘Trebbi, uomo avanzato in età, 
gli. bendarono gli occhi, e. lo. depredarono del- 
l’orologio e'del denaro che aveva in saccoccia, 
circa 900 lire, indi tranquillamente uscirono 
e:chi s'è visto s'è visto. Il Trebbi era solo in 
quel momento, e rimase per tal guisa. paraliz- 
zato da non poter dare altri particolari circa i 
suoi, aggréssori che questi; e cioè, che erano 
giovanetti dell’apparente età dai 16a 20 anni 
\ circa; assai, civilmente. vestiti! 

i AllAmico del'Popolo di Bologna del 4, 
if sig. Pi "Savini Scrive da Faenza: 
Gan dolore e sorpresa ho uditò che pel fatto ac- 


caduto ira il giovine Zaltini e me, si è if Faenza, 
parlato di assassinio, di agguato; tal voce ripetuta 
Di vrnali (con quanta conoscenza di causa, pa 
nerosità e bniona fede, giudichino gli onesti). di 
alla autorità pretesto per gettare nel carcere molti 
innocenti. Mi duole che la vertenza -abbia avuto 
una triste soluzione, è. mio dovere; e mio. diritto 
palesare Ja verità. Giunsi solo sul luogo del con- 


|\vegno;ie solo vi trovai Zattini:  espledemmo vari 


i; ‘egli ne rimase ferito ed io pure. Il bollore 
aurelio è fevevad ‘alcuno dinoi conside 
| rare ‘chie ‘maneavamo alle leggi ed alle regole fon- 
damentali di'talî partité d’onore, enon'ei lasciò 
conside; ole conseguenze. (Questo; è null'altro ‘è 
sro, So 


no persuaso Che il mio avversaifio vorrà 


Îo asserisco. 


tempo opportuno lealmente confermare quanto stullarsi, _ s dà stato da "i 


Sullo stesso argomento scrivono da Faenza 


al Romagnolo di Ravenna del 5: 
« Scrivete pure che non è vero il cosidetto 


assassinio del ‘povero Zattini, e che»nulla di Serafino Marchione, ‘il quale durante la notte 
proditorio, d’insidioso, di vile vi fu.in quella | 072 scoîsa riusciva, mediante abili pratiche, 
partita, essendosi trattato realmente di un vero | el arrestare i «tre imputati ead accertare la 
convegno 0 scontro anche selvaggio se così vo- | esistenza del cadavere del disgraziato fanciullo 


| lete chiamarlo; ma senza che nulla possa coo- 
nestare la parola assassinio. » 


— Nei giorni testà decorsi, scrive la Gaz 
zetta dell'Umbria del 5, mercè la solerzia 
dell’ufficio di pubblica sicurezza di Terni, è 


pericolosa associazione pare che si debbano 
imputare i furti commessi di recente: a.danno 
del Monte Pio di Rieti, dell’ orefice Molinari 
di Terni, dell’albergatore Menghini dì Narni, 
della principessa Wittginstein di Roma ed altri. 
Quasi tutti gli arrestati appartengono allo Stato 
pontificio. 


— AI Corriere delle Marche del 5 telegra- 
fano da Firenze essere probabile, che ‘alla 
convenzione ‘stipulata fra il ministro dei lavori 
pubblici ed il signor De La-Hante, per la So- 
cietà Adriatico-Orientale , sia apposta un’ ap- 
pendice, la quale stabilisca un approdo setti- 
manale ad Ancona con 5 ore di fermata; 
l’ aumento di sovvenzione per questo approdo 
sarebbe di L. 3 per lega. 


— Si dice, scrive il Corriere Mercantile di 
Genova del 5, che sia oramai compiuto l’ar- 
mamento della pirocorazzata Castelfidardo, al 
cui bordo è passato lo stato maggiore e l’e- 
quipaggio della pirofregata Duca di Genova, 


— L’uragano' che imperversò l’altro ieri 
nel nostro golfo, scrive il Dovere di Genova 
del 5, mise a novella prova lo spirito ga- 
gliardo e generoso dei nostri uomini di mare. 

Nella notte dal 2 al 3 partivano dalla spiag- 
gia di Pegli alcune barche di pescatori le 
quali trovaronsi improvvisamente avvolte da 
un vento infuriato che si scatenava da tra- 
montana. Le barche — crediamo che fossero 
quattro — e i venti uomini che contenevano, 
erano in procinto di sommergersi. La bur- 
rasca li sbatteva, eli spinse lungi circa 4 o 
5 miglia, non ’tanto però che non fossero 
visti dagli abitanti del paese di Prà. L'idea 
d’un aiuto fu spontanea. Venti. pescatori di 
Prà saltarono solleciti su due barche, e, sprez- 
zando l’infuriato elemento e la vita loro, die- 
dero forza ‘ai remi, e si avviarono in alto 


mare .a soccorso dei pericolanti pescatori e, 


confratelli. Arrivarono in tempo! Quattro ore 
bastarono per l’opera del salvataggio! A com- 
pimento di soccorso giunse dippoì un vapore 
rimorchiatore che crediamo fosse il Gagliardo. 


— Il Confine Ligure di Sanremo del 4 an- 
nunzia che in Airole, mandamento di Venti- 


miglia, nella notte del 28 febbraio al 1° marzo 4 


fa perpetrato un orribile delitto. Un certo Anto- 
nio-Viale detto Baluni fu ucciso a -colpi di 
coltello nel petto. La mattina fu trovato sulla 


porta dell’oratorio freddo cadavere. Si igno-. 
rano finora i motivi del delitto e l’assassino. | 


— La Patria -di Napoli del 4 scrive che 
in quella città, dal mezzodi del 2 a quello 
del 3 febbraio si ebbero a deplorare due o- 
micidii e cinque ferimenti. 

Nelle prigioni di Castel Capuano uno dei 
detenuti era ucciso con sedici colpi di pù- 
gnale. Egli apparteneva alla famiglia dei ca- 
morristi, che anco in un carcere esercitano 


il loro turpe mestiere, e che lo esercitano 


duramente. Nulla di più facile che le sue 
cupidigie di ogni maniera abbiano provocata 
una reazione, e che le vittime si siano ri- 
bellate contro il loro carnefice. Dei detenuti 
nel salone, dove quell'uomo fu trafitto, nes- 


suno sapeva chi lo avesse ucciso, nè alcuno i 


era ferito. Parrebbe adunque che non vi sia 
stata lotta corpo a corpo, ma aggressione 


di tutti contro chi a tutti s’imponeva” prepo- | 


tentemente. Le sedici ferite confermerebbero 
la opinion nostra, ed al tempo stesso atteste- 
rebbero che di armi non fosse penuria in 
quel salone. Il fatto è assai grave, e non può 
non dar luogo a scrupolose investig: 


conseguenza dell’agitazione ch’essa ha provo- 
catà nell’opinion pubblica, della. quale. fecesi 
interprete tutta la stampa. 

La scena di sangue avvenuta; in: Castel Ca 
puanovattesterebbe che il-rigorismo' dèi Fego- 
lamenti -carcerari è impotente. a: precludere 
Ja via all’introduzione di armi insidiose nelle 
carceri. 

AI corso Vittorio Emanuele ieri mattina 
vedevasi il cadavere di un’uomo ucciso da 
due’ colpi di pugnale. Egli era decentemente 
Vestito;=e senza.cappello? Fino alle 5’ pomie= 
tidiane di ieri nessuno avea riconosciuto chi 
fosse quell’individuo; e quindi alle prime in- 
dagini. mancava. il solo punto di partenza, 
ché può dischiudere la via per giungere alla 
scoverta (ell’uccisore. 

— In data del 2, il Giornale di Sicilia di 
Palermo scrive : 

Per segrete rivelazioni Ja questura venne a 
conoscenza come autori del sequestro ‘del ra 
DI, Di Salvo, testè consumato “in Mofreale, 


quali. non contava più di 19 ‘anni’, e che'il 
disgraziato fanciullo «ppena preso. d’ in sulla 
pubblica piaz2à' mentre era ivi intento a tra- 


ioni, tanto | 
più in un tempo nel quale la quistione delle 
carceri dev: preoccupare il governo, come . 


= —" = TIE 


trasportato fuori il paese @ 
fosso da letame, 
corpi di animali. bat 

Spedivasi tosto sul luogo il delegato ‘sig. 


nel punto stato indicato. 


I tre arrestati, già confessi, furono deferiti 


| all'autorità gìudiziaria. 


— LD’ Avvenire di Napoli del. 4 annunzia 


— I giornali di Sicilia del 3. annunziano 
che, .il Consiglio comunale di Messina, nella 
seduta che tenne il 96 febbraio. decorso, de- 
liberava di dare un niilione, {tore ratà (dî 
consorzio, a quella Compagnia che volesse in- 
traprendere la costruzione’ della ferfovia "da 


e 


. Fortuna e poi dormi — La 'Lom- 
bardia del 5 corrente annunzia, che il premio 
di lire centomila. dell’ ultima estrazione del 
Prestito Nazionale 1866 fu vinto. da una car- 
tella di live 20 mila, che il conte Francesco 
Turati acquistava pochi giorni sono dalla ditta 
Zaccaria di ‘Pisa di qui per conto della mar- 
chesa Maria Rosalez, nata Manasse. a 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha ;aperta un’ampia 6 calo- 
rosa discussione sull’emendamento dell'on. 
Peruzzi, l’ha continuata per quattro giorni, 
ed ha finito per, votare la proposta so- 
spensiva! TE, f 

La sinistra, fautrice, come .essa-pretende, 
| d'ogni riforma liberale, ba votata la pro- 
| posta sospensiva, malgrado la sua forma 
| di fiducia nelle promesse del ministero. 
| Si fu l'emendamento: dell'on: Lanza, di- 
‘ retto ad escludere i. membri del Parla 
| mento dalle deputazioni provinciali‘che ha 
“spinta la sinistra ad''appoggiare la mozione 
sospensiva. Se l'emendamento della Com- 
missione era. adottato, poteva la sinistra 
| volar contro l'emendamento liberale dell’on. 
| Lanza? Pure essa non’ voleva saperne 
| della proposta Lanza. Che fare? Votar la 
| sospensiva e mandart a monte ogni: riso- 
! luzione: di ‘massima ‘0. di. principio 
i Innanzi che la discussione cominciasse 
‘e fossero presentati altri emendamenti, noi 
avevamo espresso l’avvisoiche la proposta 
sospensiva fosse la migliore, per riman- 
dare alla riforma della legge provinciale 
la modificazione proposta ; ma bisognava 
votarla allora e non perdere quattro giorni 
e' dare al paese lo spettacolo) d’una discus 
sione seguita dafun, risultato negativo, che 
sì poteva ottenere senza tanto sfoggio di 
discorsi. 

Il voto: :con cui. fu chiusa la. seduta 
rende inutile il fermarsi ‘sulla discussione 
che l'ha preceduto. 


N Comitato privato della Carnera ha ; nella 
seduta di stamane (6), terminata la disamina 
del progetto di legge, già votato dal Senato, 
intorno alle miniere, cave; torbiere, ecc. 

Vi è intervenuto l'on. ministro d’agricoltura 
e commercio, il quale difese il progetto ; ma 
| il Comitato ha finito col deliberare che it pro- 
| getto si debba respingere. 


Dispacc. ELerTaICI 


[AGENZIA STEFANI]” 


' 


Avana, 8. — Gl’insorti: furang sconfitti è 
sono inseguiti energicamerite. © $ 

Parigi; 5. — Corpo legislativo — L’emen- 
‘damento. Picard fu tespinto con ‘211 voti 
coritro- 22. L'emendamento del terzo partito 
sviluppato da Martel, fu respinto con 198 
voti contro 96. ii 

Washington, 5. — Grant 


nominato, e 


il Senato ha confermato, Washbhurhe' agli al 1 peamio. mess: 


furl Steri; ‘il genérale Schofield alla guerra, 
Steward alle finabze, 3° ek-governatore 
dell'Ohio, all'intero, Bory..alla marina, Cres- 
we} alle poste, Hoaresalla giustizia. vot 


Parigi; "6: ; da® Bukaresti :che''sevile 


partito Bratiano trionfassé nelle elezioni, il 


Principe Scioglierebbe miovamtente la Camera ng 


Vienna, 6. — La Presse smenitiscè ‘che la 


Serbia abbia indirizzata suna nota iasccione : 


alla Turchia ed afferma che le relazioni 


Sic Sta il fo 


ove giacevano in putrefazione 
il LI 


Messina ‘a Patti, ‘e di aggiungere altre 500,000" 
lire quando vi lavori fossero imcomiriciati»’ nel 
corrente anno e terminati nel-corso-dell’anno 
41871. 


Il 
| 
| 
Ù 
— è 
i 


ossi 
r le. 


Washington, 6,— Shermann fu nominato 
generale ih capo. — ‘ 


Madrid, 6 — Cortes a) La proposta di © 


Orense di; sopprimere la regia dei sali e di 


tabacchi: fn ‘rinviata alla Commissione. | i 


‘BORSA: DI PARIGI © (0 È 


Parigi, 6 marzo 
5 6 


preso  . | 232 50 | 232 50 
ai Romane. . . . sii = sed _ 
i FOSTER Di 126 2! 
Rettori Vittorio! Emantiele | iIRRIOla dala 
Qbbligaz. Ferrov. Meridionali | — — | 166 — 
Cambio sall’Italia. . . . 31 312 
Credito Mobiliare francese . _ 
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pri di 


ErAtONO! DIRAS DIRETTORE. 


Giovanni RomBaLDO, gerente, 
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ObbI. Beni, ecclesias. C. 1. 
1a.6%, Regia Tabacchi 

tarta®. <>. LEVE. 
Az. Banca, naz. {0s0. 


GA Hi — d. 
t oi 
i Ni 11600 ad. 
i lebh-— 08 
N, 1. 1715 —ed. 
Az. Str, fer. Livon; Cl — —d. , 
Id. dedotto il supple N,; 
Obbl. 3 °, delle sudd, 
Az. Str. ferr. Merid. 
Obbl.:3 *, delle suda, 
Obbl. deman. 5 *%y în 
serie complete, ‘. 
@bbl, ins. non compl. 
Impr. comun. Napoli 
în oro (in sottoscr.) 
È “La ityin pico. pezzi 


Impr, naz. pice. pezzi 
Nuovo impr. Gittà. di Li n vIRAII 


‘Firenzé, oro, sott. C.!1, (176 — d., 173 — 
ObbI. fond. del Monte A, 

‘dei Paschi B °p . (C..1. #05 — d. 400 — 
Napoleoni d’oro . . C. 1. .20 74 d. 2072 
Prezzi fatti del 5° 58,70 =72.12 fe. 

Borsa di Genova del 5 marzo. |:}1/ 
; Ult. cor. cor. pr. 
5 “|, Rendita italiana . cont. 5880 5890 

» » » .fim 589 59 — 

»° in piccole partileLogiiti» (Lal —.- 
! >| (E: 1861 (ico ——  — — 
Banca pa s . . cont 1708 —  — — 


di Ai 0a fe n AH8-— 176 — 


” 
Cred. mob. ital. 


v. 00 cont; 400/— 400, 

Laeiirose Meciionli È DLC — E 

Obblig. Beni Demaniali Cont... — =...T= 
lin vBorsa dî‘Milano del di, marzo. i)» | + 

*. Nom GIL 


Rendita ‘italiana 5 *, . | 


ù > Bu. fe 
Az. Banca Nazionale ..... ——-  —©— 
Id. Str. idionali . 289 —. — — 


Obbi. St ia Centres — = TT 
piani i nic 
3. Beni deiiuamiali e lovussiebf aio 
> Città di Milano 1860, .(&\80—) na 


Botsa di Torino del 5 marzo. 

Corso legale 58 95. im. } ‘Gritti 
Banca (Nazionale C. d. m. inc... toios 

67 2.80.75 
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Vedi programma in quaria ‘Pagina 
PRESTITO A PREMI 

delta città di BARE ‘iene Puglie 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


dal 2 all'8 marzo p.v._L 
‘ue 16 Obbiggzioni cobtiniàno — anche 


dopo sortite ton rimborso 0 premio — a con- 


Tita TRATRI-DEL:7 MARZO} so) 
TEATRO DELLA Pencora (Ore 742) — 
Opera Don 


Sebustigno. pali Brakma, i 
fzatro PacLiano Me 6) — U 
lle Gdl ol Bj E 


jglie illegali » ,. + ‘ i: 
REL toc Acc DI 8) Na dati degli 


| 

Ù 3 i 

tre Admigrdo molo ittm.16q ofidillstai ciba | 

| reaeno peLva Prazza reca. (alle 

v È Bia gapesge HCl tardivi, 
del Diuvolo - 


i offannati 
) me gy 22 Com: 
media, ‘L'arrivo dell'arcivescovo Fénélon; 
ballo, Le ‘avventure di un maestro ginballo. 


Belgrado è Costantinopoli sono eccellenti. Ag- | 5 = 


gitinge che lo scambio recente di note fra la 
Sèrbia € la Porta riguarda solo lo ‘sgombero, 
fossero Stati tre. giovanetti il maggiorè dei di due piccole fortezze situate sul territorio, 


serbo ed ‘occupate finora, da und guarnigione, | 


turca. 


Trieste, 6. — La sottoserizione al prestito 


np parétchi 
ÎLÙ. Giornali 


sb AUESTI 


sea 


Ps 


Î 
p1 
i 


francesî e inglesi. Dirigersi “ta, 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. 
PRESTITO A PREMI 


ELLA CITTÀ £63 DI BARI 


TP EEE ISIDE NRE 


composto del Capitale di @ MILIONI rimborsabili in 
ls 27. milioni 350,000 lire 


x. Deliberazioni Municipali e Provinciali 31 dicembré 1867 e 28 gennaio 1868 
Approvato con Decreto Reale 11 gennaio 1865. 


pagabili in sole 87 - rimborsabili in L. 450 mediante 480 Estrazioni 


30,000 PREMI 


did. 500,000 -.300,000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,000 - 50,000 - 45,000 
140,000 - 25,000 - 10,000 - 5,000 ed altri minori come risulta dal Prospetto iù calce 
1 Pagamenti in valuta legale corrente dello Slato, . 


90,000 Obbligazioni emesse a L. 100 - 


LA PRIMA ESTRAZIONE COL PREMIO DI LIRE 100,000 ce. cc. 


r avrà luogo eccezionalmente al 10-Zuglio p. v. i 
Il pagamento dei Premii e Rimborsi si farà semestralmente.al 1° maggio 0 1° novembre in Jtalia ed 


all’Estero, » 
Le Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno luogo pubblicamente presso il Municipio di Bari. 
N COMUNE DI BART garantisce Pesatto ERE TACRTE delle sue Obbligazioni, accessorii e Premi, mediante il 
vincolamento di,tutte Je sue, rendite, provenienti tanto da beni immobili quante da tasse dirette ed indirette, e né assicura, a 
maggior garanzia dei portator!, il pagamento, mediante un Deposito dî sua proprietà presso la 
zionale di & milioni di L. in rendita, e cioè di oltre Lire 50,000 di annua rendita Consolidato Italiano 3 ti 
ulteridre garanzia dei portatori delle Obbligazioni il Commune di Barî si obbligò nel tenore del seguente articolo (X° de tratto) : 
7 ‘Îl Municipio di Bari sì obbliga di pagare Rimborsi e Premi del Prestito ai portatori delle Olbligazioni netti ed 
indiminuiti da qualunque prelevamento o tassa di qualunque specie ed a favore di qualsiasi ente giuridico per qualunque 
titolo o'causa nessuna esclusa ed eccettuata. 


SIR Ra. Ama rc @ùarr A 


Lire 10 — all’atto della sottoscrizione; p i nd 
— >» 0 — dal 4° al 5 aprile 1869 e cioè al riparto delle Obbligazioni contro consegna del Titolo provvisorio ; 
» 10 — dal 4° al 5 maggio 1869; 
» 20 — dal d° al 5 luglio 1869; 
» 20 — dal 1° al 5 ottobre 1869: 
agi e Lire 80 — meno Lire ® — 
‘00 » 19% — al 5 gennaio 1870, 


In tutto Lire 8? in valuta legale corrente. nello Statò. A 
La:SOTTOSCRIZIONE sarà aperta nei giorni 2, 5, 4,5, 6,7 c 8 marzo 4869 


nel luoghi seguenti : 
| IN CAGLIARI presso i signori Pala G. e |'IN VERONA presso i s 


Cugia Torello 
IN MILANO 
» 


quale bonifico pel complessivo delle rate già pagate, quindi sole 


IN BARI presso il Palazzo Manininale î 
» » . la Succ. Banco di Napoli 

»'. Ja Succursale del Banco 
Compagnoni France- 


EE figli di Lauda- 


» îl sig. Giulio Belinraghi 
» i sigg. Cavajani Oneto 


IN LIVORNO » Ja Cassa Nazionale di 
Sconto Toscana 


£ sco, via Argiro IN GENOVA» ilsig. A. Carrarae e sigg: » » i sigg. Spagliardi G. e 
IN FIRENZE » la Cassa Nazionale di G. Vico e. C. Ax 8, G, 

to, Toscana IN PADOVA » Jaeur Moisé Vita » » isigg. Buroccoe Casanova 
» » la Suce. della Ditta Com- | ‘IN. PISA » il sig. J. Vito Pace » » i sigg. L. D. Levi e (. 
oni F, presso Bar- | IN SASSARI » il sig. Masala Budroni » » il sig. Compagnoni Fran- 
ina frat., via Lam- | IN TORINO » la Banca Franco-italiana cesco,, Banco di Pre- 
_, bertesca, 11, IN VENEZIA » i sigg. A. Errera e C. stiti, Galleria Vittorio 
._ dC » i'sigg. B. Testa e C, ” » il sig. Tomich Pietro * Emanuele, ni 8 e 10 

IN NAPOLI » i sigg. A: Auvemy.o C..| IN PALERMO » il sig. Chiaramonte Bor- | IN TRIESTE 5 ‘il sig. Diana Michele 
» »i sigg. Feraud e figli donaro » » il sig. Cesare Errera e C. 

MC) », il sig. Raff, Petrucci e C. | IN ROMA | ni sigg. Marignoli e To- » » il sig. I. Weisenfeld 

; massini 


Nelle altre Città d'Italia le sottoscrizioni si ricevono presso i Banchieri, Cambia-Valute e Negozianti. 


I'PROGRAMMI SI DISTRIBUISCONO GRATIS. 


specialità 
È indubitato che essendo 
per ogm dei' 30,000 Premii e 90,000 Rimborsi formanti complessivamente 


el 


Specialità del Prestito. 


x È positivo che le Obbliga- 
ioni degli altri Prestiti com-| 
parsi sinora man mano, che 


gal di Importo | # Importo 
t unf':È E, ; 
Mio” torio diro @5 of #8 È | DETTAGLIO |coplssivo] &8 È'| DETTAGLIO |cotplesiv 
qa dei Premi | & È 

Ù e tut | 
Ilda L. 500000|L. 500000N. ' 465/> ‘Riporto -|L:10681000feessino Faraoni do Jo sue 
1» 300000) » 300000)» ‘20|da L. 1500 30000franno ancora 'un valore reale. 
E RE 
» » » » O0fbabilità di Ti 
Hi » 20000)» 70000) > 307 # 600 181200 abilità di guadagnare altri! 

21» 60000] » 120000/» 74 » 500 

40 —» 50000] »:2000000} » 147 ©» 400 

40: 10» 145000] » 2205000] » 1718| » 200 

49] =» 40000] » 1960000} » 15660] —» 100 

20}. » 25000] »° 500000] » 11200] | » 50 

21» 10000» 20000. Premii form. 

60] —» 5000|» .300000N. 30000|complessivam, 

118] (‘è ‘3000 » 354000] 
101] =» 2000) » 202000] » 90000| Rimb. a 150! 
465| Riporto L.10681000, Tot. fra Premi e Rimb. 


DOMANI ULTIMO GIORNO 
per la Sottoscrizione suddetta. Ì 


| BALSAMO ANTIR LEZIONI 
Lacan rge a, specifici per la cura dei dolori reumatici ed artritici. L INGU A FRAN Cc E S E 


superiorità su tutti gli 
Lai; “l'IT A là Boecetta con'istruzione. La signora DE FOKTX di P. PI 
CIUTI, via del Corso) n. 3. lezioni di lingua francese ibi D 


‘alla Fatilacia 
——— a rene facilissimo per impararla in poco 
ALLE PERSONE per cocupe Ioni n) malattie LI Lezioni DI CONVERSAZIONI per le, persone 
so PILLOLE del. dottore RICHARD | 
Un) 
« senza operazioni chirurgiche, del dott., ULM 
i \ Ciascuno può guarirs: da se stesso - 
«Prezzo dell’opera L. 2. — Si spedisce in Provincia contro Vaglia postale di L..9 


che, conoscendo già questa lingua, desi- 
per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
e 10 — % Firenze Libreria i e presso l'Emporio Librario di 4. Dante FS 


‘oltre ‘20 anni d'esperienza gede ora.di ina incontrastabile 


Si, vende 


Basta un mese d’ 
questa faoilià, esercizio per acquistare 
Parietà, AVANZATA. e0c., 600, — ‘soliagroziona te dà pure lezioni d’inglese e d’ita- 
Deposito in Firenze nella R. Via .Proconsolo,,p. 16... 


rattato della gnarigiohe facile e sicura — 


DELLE ERNIE 


derano, esercitarsi ‘per parlarla facilmente, 
accessi : di » piacere, 
"dio » com-‘assuefazioni, ‘6 che sono impotenti anche 
Prezzo della scatola ione L. 12, 


*Indirizzarsi in via dei Fossi 
piano 2°, Firenze, 


LA CONTROSA DI ALBANY 


per ALFREDO DI REUMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Augusto di Cossilia 
Un vol. i. s. 
Dirigersi..all' Emporio, Librario di A. 
aute Ferroni, via Panzani, 18 — Si 
spedince franco contro vaglia postale equi- 


Si vende anche presso i principali Vibrai. 


, DO 7, 


SOCI 


ETÀ ITALIANA — 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Volendosi aggiudicare al miglior offerente l'esercizio. del GRANDE ALBERGO 
che la Società sta costruendo in BRINDISI s'invitano coloro che vi aspirassero 


a trasmettere le loro offer 


‘ zione Generale ih Firenze, via dei Remai n. 17. 


ni i | ; 


I cheria, e senza presentare nel suo usò il 


' trato d’argento, vendute fino ad oggi giorno,'e:che abbisognano dell'impiego di dne, o tre diga 


{ il pubblico, al quale si garantisce il suc 


| Rigand e Comp., profumieri a Perig*, roe| Richeliew, 45. 


te non più tardi del 30 aprile p. f., a' questa Dire- 


, LIQUIDO RIGENERATORE 
* DEL COLORE PRIMITIVO DEI CAPELLI | 

In otto giorni ‘al maximum, senza | 
l’impiego di alcun altro istantaneo, rende. 
ai capelli il suò e lore primitivo, senza 
=> sporcare la pelle nè macchiare la bian- 
tieramente da tutte.le Tintare a base di ni. 
di, differenti, Si prega caldamente 
lo di ogni flacon, 


rei 1” Pra È 
menoòmò pericolo. Il Colorigène differisce 


d’esigere la firma di Rigaud e C., (autori, sul 


Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27,.0-F:Compaire al.Regno: di Flora, via Torna- 


; buoni, 20, Roberts, farmacia della Legazione Britannica. In Bergamo, presso il sig. Terni. 


L IDRO-ANATERINO 


| DI BOCCA 


Soffrendo io da parecchi anni un male 
. ragguardevole di bocca, e restando senza 
fratto ogni e qualunque tentativo, dovetti 
vedere che denti del tntto sani cadevano di 
bocca l’uno dopo l’altro, e quelli che si tro- 
ancora in bocca, potevano esser 
più e più gettava sangue ad ogni me- 
nomo urto inoltre dalla lingua, e. che la 
gengiva andava struggendosi, e si spargeva 
per la bocca un cattivo odore al sommo mo- 
lesto, il che m'indusse,a fare una prova col 
generalmente lodato idro-anaterino di boc- 
ca. Già dai primi iii trovai, che 
non solo îl cattivo odore si era dileguato, 
ma che la gengiva si era pure rinforzata, e 
che i denti poco a poco andavano rassodan- 
dosi, di modo che in breve spazio di tempo, 
la: mia ‘bocca si ristabilì, ed ora, mosso da 
Viva riconoscenza, depongo a pubblica co- 
gnizione il presente, certificato, in seguito 
della candida verità e compartisco a questa 
eccellente acqua la ben meritata lode, colla 
brama che essa possa essere anche ad altri 
di giovamento. 
Vienna 
Conte GIUSEPPE STENZL m. p. 
Drerosiri: Firenze, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Far- 
macia L. F. Pieri, via Condotta ; F. Com- 
aire, AL Regno DI FLorA, via Torna- 
uoni, n. 20, Torino, Agenzia D. Mondo. 
Genova, farmacia Bruzza, Milano, far- 
macia Moja; C. ‘Sieber e Comp. Ancona; 
Quirino ia. Brescia, farmacia Gi- 
rardi. Napoli, farmacia Bercanstel; far- 
macia Omeopatica. Venezia, farmacie 
Zampironi; Botner; Ponci ;. De Rossi. 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 
macia Damiani. Pordenone, farmacia 
‘Roviglia. Roma.,. farmacia dann 
Trieste, farmacia Serravallo. Sinigallia, 
farmacia Belfanti, Como, drogheria Pa- 
gliardi. Bologna,, Stabilimento chimico di 
C. Bonavia, Perugia, farmacia. Vecchia, 
Livorno, fa ia Crecchi. Verona, far- 
macia Frinzi. Mantova, farmacia Car- 


nevavali. Treviso, farmacia Zannini. 
iii 
AFFITTASI se amp di 
© composto di 
3 stanze, un camerino, cucina e terrazza 
per uso di fotografia, corso dei T.ntori,n. 35, 
pe ultimo. Firenze, L. 500 all'anno. Par 
trattative via del Corno, n. 1, p° 3°, ove 
potrà pure combinarsi l'affitto 
bal mese di una camera amimobiliata. 


er lire 20 


TRANCO DI PRESTITI A PREMI 


Via Calzaioli, negozio di Cambia-Valute sul’ canto di' Condotta 
presso la Piazza della Signoria 
e al suo Banco in faccia, N: 4, p. 1° 


Prestilo a Premti della Città di BAR delle 
garantito su tutte le rendite del, Comune, 
Banca Nazionale di ® MiLioni in RENDITA. 
Sottoscrizione 
come è descritto nei 
lì richieda, 


Ogni Obblizazione verrà rimborsata dal Comune con E. 15@ in val 
legale dello Stato, e oltre questo ;rimborso comcorrono per l’intiero corso di 
480 estraz onî ai 20,000! Premil assegnati alle. medesime ,, e. possono}. 
essere favorite: dalla sorte a molti Premii nel corso delle snddette Estrazioni, ri 
concorrendo sempre ancorchè favorite da Rimborso e Premio. 

Fra i Premii di varie categorie ed importo, bavyene UNO di L. 500,000, 
UNO di 800,000, UNO di 150,000, VENTI da 109,000, UNO di 70, 
DUE di 0,000, QUARANTA di 50,000, QUARANTANOVE di 45,500, 
QUARANTANOVE di 40,000, VENTI di 25,000, ed in proporzione dal 
10,000, 3,000, 3,000, 2,090, 1,500, 1,000, 800; 600 Itre; ote.f 

Il tutto come dal Programma che viene distribuito — Tutti i Prmii ascendono! 
alla cifra complessiva. dj #2 mm fonî, S50 mila Hire. 

La Sottoscrizione suddetta: sarà aperta nei detti locali per conto della Cisi 
FRANCESCO COMPAGNONI pi MirAno, nei giorni 8; 4; 5, A #7, 8 marzo 1869 

dalle ore 10 antimeridis ne sile dre 4 pomeridiane. 


Il Pagamento della Sottoscrizione del 10 versamento è di Lire 1@ in valuta 
legale corrente dello Stato. i 


tie 
mediante deposito presso Ja 


pubblica con versamenti rateali perl’importo di L. CCA pi 
programmi che vengono semministrati GraTIS a qualunq 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
BOTT. CARLO ORIO 


Milano, via Bigli, N. 1 
DECIMOTERZO ESERCIZIO 
Settimo Anno dî importazione dal Giappone 


in Milano; via Bigli, N. 1 


» 


4 i 
Presso il Dott. CARLO Ofio 

» la Banca ZACC RIA PISA. 
»., la Banca FRATI 
» i sigg. Fratelli Boffi, in Mandrisio. Canton Ticino, 


d’invenzione in Italia ed Estero, marchi, disegni 
di fabbrica, commissioni di macchine, consulti 
e pareri, indicazioni sulla vendita dei. Brevetti, 
corrispondenza nelle principali Capitali estere, 
legge comentata sulle privative industriali (L. 120) 


Psi nel 1864 — A, Rossi, direttore, Firenze, via del 


FINIRE SE pe 


EMICHANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE È sufficiente. esperi- 
GUARIGIO: mentare una sol volta 

NE ISTANTANEA COL _ questo medicamento per, 

: convenire sulla sua, efli- 


Irenze havvene 
presso la Ditta A. Dante 


I vour, n° 27. 

: SI DOMANDA 3 tosto 
dista in una casa di commercio m Italia 
el figlio d'un negoziante della Svizzera di 

7 anni che ha già funzionato ‘in. com- 
mercio 6. conosce perfettamente: il francese 


deposito. anche 
Ferroni, via Ca- 


cacia. Un solo pacchetto, 
sciolto in un bicchier 
d'acqua zuccherata, di 
Da il più delle volte per 
% = = far cessare le più vio 
dl Erimantit cCsmp. furmacisti a Parigi, lenti private e 

n reset A Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Lega 
zione Britannica, via Tornabuoni ; farmacia Groves, Borgognissanti; A. Dante Fer- 
0” vià Cavour, 27— a Milano, farmacia Carlo Erba è presso la farmacia Marizoni e 
», Via Sala, n° 10. — a Livorno, farmacia G. Simi 

siii iii miei A 


VERO BUON MERCATO 


” i (Congérreriza impossibile) | © 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
sie, ‘svago o, macrami Gaciugamani di lino filato a mano della rinomata fab- 
ò Tovaglioli da L. 162 17 


Macramé da L. 13,19, 20, 21, 22 © 3 la dortinia. & 
alla dozzina, Tela casalinga, pezze di 18 metri L_ 2 25,26 è 30. 


Per grosse partite si accorderà uno sconto; — i 
Spedisce contro vaglia i relativi campioni in provincia; Pn iti ue pi 


VADE-MECUM 


LEGATI IN TELA AD USO PORTAFOGLI 


ed-il tedesco, Indirizzarsi a Mi 

sco, attmann, et. 
C.° commissionari e spedizionieri 

o ‘onieri F 
cerna, Svizzera. È pi 


Vade-Mecum per gli Pisa, architetti, cottimisti,, assistenti, cepo-aiaatri; ctr 
dem per spit Pere pad chirurghi do a ee COCA = 
tam pe gi cai oa pretori  segiari di fiiiminio © © 39° 
Idem per i veteringai Sr, Aeupiegiii sii ed amministrativi ; 3 SÒ 

see 1 prata legati iu pelle, cadauno i i ad 
di A. Dante Foro Per ana ‘Ro pla; CRETA all'ESiporio Libano 
raccomandato. i) , 18, ze, aumento di centesimi 34 per Prinvio 
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e 


La 
altes 
asset 
stato 
fusio 
È essa 
3 Il 
di ci 
I se 
i tato 
prof 
Cam 
j giud 

bi TUZZ 
bera 
ed.a 
vata 
della 

Mi 
missi 
deste 
d’uné 
narla 


giano 
e gri 
soste 

La 
inger 
provi 
l’emò 
berali 
sud | 

Do 

Pei 
portui 
che n 


ammi) 
E} 


RIVI 
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